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oggetto: Artìvarione diazionivorte ad impedire ilconf€rimento dirifiutida bacino extra provinàìài'JÈnéneritore ai

Raibano da coriano. Presentazione al Consiglio Comunale n€lla seduta del 28l11/2013.

ll consislio Comunale

il termovalorizzatore di Raibano, €ome impianto di smaltimento (D10) ha la teorica facoltà dì ricevere, già oggi,

rifiutì urbani indafferen2iati non peri€olosi provenienti dall'intero territorio reEionale (ora ambito terrìtoriale

ottimale) in attuazìone del combinato disposto dell'art. 3 comma 1 della LR. 2312011e dell'art.182 €o 3 che

stabilisce ìl principio di autosufficienza regionale;

il DM del 7 agosto 2013 stabilisce la formula per il calcolo delta €oefficien2a en€rgeti€a per gli impianti di

incenerimenlo dei rifutisolidi urbanì affinché possano considerarsi impianti di r€cupero e non dismaltimento;

Herambiente S.p.A., in virtir di tal€ de€retq comunica di voler €onve(ire la natura del termovalorizzatore da

impianto dl smaltimenÌo a impianto di recupero, considerato l'attuale livello di re€upero energetico del

termovaloriz2atore stesso;

- l'ottenimento del nuovo status, e quindi, di impianto di recupero (R1), permetterà al termovalorizzatore, da un

punto di vista squlsitamente tecni€o/Siuridico, e quindi, in virtÌr dell'art 182-bis comma 1 punto b) del D tgs

15212005, di poter legittimamente ritirare e recuperare, olùe ai rifiutispecialì non pericolosi, anche rifiuti urbani

indifferenziati di qualsiasi prov€nienza (an€he da fuori regione), poi€hé tale recupero è permesso " .t uno degli

impionti idonei piit vicini ai luoghi di ptoduzione o rcccolta, alfrne di idune i novimenti dei riÍiuti stessi, tenendo

conto del contesto geogrofico o dello necessitò di impionti speciolizzoti per determinati tipi di tifiuti.-.", in ossequio

al principio di prossimità,

Considerato che

La Provincia, come anche le altre Autorità (ARPA ed AUst) debbono prendere semplicemente atto di tale

conversione detla natura deltermovalorizzatore, poi€hé prevista e permessa dalle attuali norme, kattandosi di un

nuovo sistema di calcolo e non diuna modifica te€nica/tecnologi€a di processo o di impianto o dicapacità;

che tale conversione però, per quanto consentita, e quindi non contestabile o discutibile sul piano gìuridico e

tecnico, porterebbe effetti come l'ingr€sso di rifiuti da territori al di fuori della Provincia di Rimini, e questo, in

netto contrasto con la volontà polatica espressa con il Piano di gestione Rifiuti della provincia di Rimini

attualmente vigente, €he prevede nelle NTA "...1a potenzialità dell'inceneritore non poìrà superare

complessivamente le 140/150.000 t/a,
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clieffettìdìtale conversione, potendo neifattiallargare il bacino dì raccolta e ùattamento dei rifiutisolidi urbani

indiffe.enziati, anche da territorifuori Regione, e quindi, potendo aumentare la quantità media di rifiuti urbani

trattatì, causerebbe una immediata ri€aduta negativa sulteritorio ìn terminidi pericoLo per la salute pubblica e



- ll conferimento di un maggior quantitativo di RSU

veìcolare pesante sul territorio, con conseguente

strade in prossimità del termovalorizzatore;

indifferenziato porterà ad un considerevole aumento ditraffico

inevitabile ulteriore peggioramento dello stato 8ià critico delle

La popo|azione de||a Provincia dj Rimini e tra essa que||a de| comune di catto|ica, è motivata aì|a rac€o|ta

diffefenziata anche pef ridufre ìl rifiuto urbano derinato al locale termovalofizzatore, con il preciso fine, e la

legÍttima speranza, di evÌtare di respirare quanto piir possÌbile le emissionidei rifiutì in€eneriti;

che contrarìamente a quanto stabilito dall'unione Europea con ìl prin€ipio "chi inquina paga", i citladini della

provin€ia quatora arrìvassero al termovalorizzatore Rsu indifferenziatì (o rifiuti in genere) da fuori provincia si

troverebbero a pagare ingiustamente (in termini di salute e qualità della vita) per l'inquinamento di altri,

che ATERSIR ed Herambiente 5.p.A. non hanno ancora preso seriamente in considerazione le formali richieste di

indennizzo per il disagio ambìentale generato alla provincia ed ai Comuni dalla presenra e dall'èsercizio del

lmpegna ilSindaco e la Giunta

Ad attivarsa quanto prima presso la Provincia di Rimini e presso tutti icomunìfacenti parte del consiSlio locale

riminese diAlERSlR afînché la conversione dell'impianto di incenerim€nto da impianto dismaltimento (010)a

impianto di recupero {R1} non costituisca il presupposto per l'ingresso nell'impianto di coriano di rifiuti urbani e/o

speciali provenienti da territori esterni alla Regìone Emilia Romagna ed affinché venga sempre rìspettato il

principìo diautosufîcienza e prossimità dicuiall'articolo 182/bis delD.L.gs 15212006.

A proporre alla Provincia, ad ARPA e allîUSI lna convenzione per i controlli sulle attività e sugli impatti del

A collaborare con la Provincia di Rirnini per la ricerca e lo sviluppo di strumenti giuridici e/o di pianificazione

territoriale a$i a vincolare la provenienza dei rifi uti conferibilÌ al termovalorizzatore.

A proporre alla Provincia ed a tutti i Comuni apparten€nti al consiglio locale rimìnese di ATERSIR disottoscrivere

un unico formale impegno tecnico p€r la d:fesa delvalore della salute e dell'ambiente.

){- e portare t'attuale Bestore o chi dovesse subenfare in futuro, ad un riposi2ionamento delle sùategi€ sui rifiuti,

che prediliga il riutìlDzo d€i materiali sviluppando la fase di recup€ro anziché quella dell'incenerimento.

alla realizzazione di progetti volti al controllo ed al monitoraggio del territorio per una miglìore gestione e

consapevolezza dell' ambiente in cuiviviamo, €ome ad esempio "Progetto per la creazione di un registro delle
patolosie del teritorio su standard georeferenzlato".

I ConsiClerffmunali del comune di .àrtoli.à
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